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l i sindaca e la giunta si presentano dimissionari prima del voto sul bilancio 

La rottura del centro sinistra è avvenuta sulle proposte avanzate dal PCI ieri — [irammatica seduta notturna — Molte critiche a La Pira 
per il « dialogo » con i comunisti — Il linciaggio politico contro la sinistra d.c. tentato dal quotidiano « La Nazione » è stato orchestrato 
dalla destra democristiana e dai socialdemocratici — Penoso discorso dell'onorevole Cariglia — Forte intervento del compagno Alberto Cecchi 

I sindaci della provincia 

In un c l ima tev i « dramma 
tico .il sindaco av v Lagorio 
ha preamiunnalet ien nel Sa 
Ione dei Dugenln. gremito di 
pubblico fini) al l ' im'uroMnii l t ' . 
la decisione dei par t i t i che 
hanno dato vita alla coalizio 
ne d i centrosinistra d i r imet 
terp i l proprio mandato nelle 
mani del consiglio, pr ima an 
cora di a r n i art ' al voto .sul bi
lancio. 

Sulle fasi di questi dramma 
t iei e g rav i avvenimenti — 
che mettono a nudo le pesanti 
responsabilità della DC. del 
part i to socialdemocratico e. 
delle destre, diamo notizia in 
al tra parte- del giornale. 

Ci preme qui sottolineare co
me la grave derisione sia sta 
ta accolta crit icamente dal 
pubblico presente che si atten
deva un ben diverso senso di 
responsabilità da parte d i quel
le forze polit iche che avevano 
imposto questo centro sinistra 
alla città di Firenze. 

La ( r i s i , come è noto, è sta
ta d( terminata dull 'atteggia-
mento assunto dalla DC e dal 
PSDI nei confronti delle prò 
poste comuniste avanzate allo 
scopo di far compiere un PAS
SO in avanti all 'azione della 
giunta Ta l i proposte mentre 
hanno trovato accoglimento da 
parte del PSI sono state re
spinte dal la DC e dal PSDI i 
quali ' i sono assunti le respon-
sab i l i t ì della cr is i . 

I co riponenti della giunta si 
sono presentati con due ore d i 
r i tardo in consiglio comunale. 
portando le decisioni prese nel
le segreterie dei tre par t i t i 
ier i mat t ina. I l pr imo a inter
venire è stato i l sindaco, i l qua
le ha esordito affermando co
me la discussione sul bi lancio 
di previstone e in special modo 
il dibatt i to di ieri abbiano de
terminato una situazione part i 
colare al l ' interno della g iunta; 
situazione determinata — ha 
detto i l sindaco — da un lato 
da l l ' * atteggiamento nuovo as
sunto dal PCI , preoccupato di 
calare la sua linea polit ica e 
la sua azione prat ica, che han
no obiet t iv i dissimil i dai no
s t r i , nell 'alveo della singolare 
e delicata situazione f iorenti-

i na i . dal l altro dal « pungente I 
discorso tei consigli* re Zolo j 
che ha pi- .inniinciato nn'oppo . 
M/ione mi rale alla filmila . ; 

1 : L dttej/giamcritu nuovo < k ! j 
I PCI - l , i detto La«orio ! 
r non ha lasciato insensibile una , 
I par ie della Riunta » Quindi 

egli ha proseguito sostenendo 
\ che tale alteggiamenio corr: 
! sponde ali esigenza del PCI d i 

r iparare nl l 'a t toggianvnto cr i 
tico tenuto nei confronti d i 
questa giunta. Dopo aveu so 
stenuto che le iniziative del 
PCI non fuoriescono dagli im 
pegni e dai programmi del 
centros in is t ra, L a g o r h ha af
fermato che i non tutta la 
giunta vede questo problema 
nello stesso modo *». 

« D'altronde — ha proseguito 
i l sindaco - l'opposiz one mo
rale del consigliere /Colo ap 
pare immotivata e vel lei tar ia. 
Tale opposizione suscita un al
tro problema e lei ' i l ima il 
sindaco a chiedersi <„ome si 
collochino queste forze nei 
confronti del centrosin ist ra ». 

Lagorio ha poi definito l'at
teggiamento di Zolo come 
quello di un t giovane pensa. 
tore » attardalo su posizioni 
astratte I I sindaco ha quindi 
informato il Consiglio dell'esi
genza di queste * divergenze 
di vedute » e ha dato lettura 
di una lettera del consigliere 
de Luig i Gon (che si trova 
malato) con la quale egli dis
socia le proprie responsabilità 
dal le posizioni at t r ibui te dal la 
Nazione alla sinistra democri
stiana 

Subito dopo ha preso la pa
rola i l compagno Poggesi, Il 
quale ha letto a nome del 
gruppo comunista un ordine 
del giorno 

Ordine del giorno che dovrà 
essere appi ovato dal consiglio 
e nel quale si stigmatizza l'at
tacco fatto dal la Nazione al 
consiglio comunale nella sua 
total i tà. L'otlg comunista espri
mo la più viva solidarietà con 
I colleghi ( i l violento corsivo 
del giornale cementiero si era 
scagliato part icolarmente con
tro l ' intervento di Danilo Zo
lo) e chiedeva al sindaco di 

lendtrs i interprete di «qu i Mi 
nostri sminuent i e di farsi in 
te rpr r le dil igente pi r assicu 
rare in tutte le <-edi con tut t i i 
mezzi la giusta l u t i l i dell 'uni. 
rahihtà del massimo origl ivi 
elettivi.) cittadino e di tu l l i i 
suoi componenti ». 

Uno scrosciante applauso ha 
salutato la iniziativa del PCI 
Poi si è alzato a parlare i l prò 
fessor La Pi ra . 

* La cr isi è sbagliata, egli 
ha detto, e abbiamo fatto tan 
l i tentat ivi per impedire che si 
consegni la città al commissa
r io prefett izio ». 

Dopo aver ricordato I tenta
t iv i compiuti per evitare la 
r r i s i (egli propose il r invio del 
voto a ottobre) La Pi ra ha 
rietto che se c'è gente che in 
quesli giorni voleva evitare la 
cr isi questi siamo noi. Dopo 
aver detto che i l centro sini
stra è un al t ro caso di quel
lo che è andato realizzandosi. 
i l prof. La Pi ra ha concluso af
fermando che la sinistra de — 
pur avendo una visione diver
sa dei problemi del mondo e 
della società conlemporanea 
- ha sempre operato per te

nere in piedi questa ammini
strazione. 

La parola è stata presa su
bito dopo dal compagno Al
berto Cecchi, i l quale ha pro
nunziato un forte e elevato di-
1corso, rivolgendo un r ingra
ziamento al sindaco per i l r i 
conoscimento dei sensi e del 
significato delle proposte avan
zate dal gruppo comunista. Cec
chi ha poi tenuto ad af fermare 
chiaro e tondo chr questo r in 
gravamento è fatto a nome di 
tutto i l gruppo, poiché le po
sizioni del PCI sono posizioni 
d i tutto i l gruppo Anzi esse 
costituiscono la sintesi delle 
posizioni e delle propaste for 
mulnte da l PC I nel corso d i 
tut ta l'esperienza di questa 
amministrazione. 

I I gruppo comunista — ha 
detto Cecchi — ha sapulo as
sumersi le proprie responsa
b i l i tà , anche nel corso delle 
drammatiche vicende che han
no portato alla costituzione del
la presente giunta ma non 
sempre le nostre crit iche co-

Un momento della seduta di Ieri 

Nuovo Pignone 

I sindacati 
la decisione dell'a 

Documento unitario della FIOM, della F1M-CISL e della UHM 

Le segreterie della F I O M . 
della FIM-CISL e della U I L M 
hanno approvato un documento 
con i l quale respingono reci 
semente le decisioni della eli-
rezione del « Nuovo Pignone » 
la quale, come è noto, inten 
de adottale delle norme che 
l imitano gravemente le fun/ io 
n i della Commissione Interna 

Nel documento — che c r i l i r a 
aspramente la posi/ione della 
direzione e dcl l 'ASAP - si 
af ferma d i e l 'atteggiamento 
assunto dMla parie padronale 
scopie apertamente la volontà 
d i vendicarsi sui lavoratori e 
sulle organizzazioni sindacali 
per la lotta condotta per l'ap 
plicazione del contratto di la
voro e che si intende con que 
sto atto el iminare uno sti u 
mento di difesa dei lavorator i . 

Dopo aver ricordato i termi 

n i della vicenda, nel documen

to l i fa r i fer imento alla riunio

ne svoltasi n (toma fra l'ASAP 
e le organizzazioni sindacali di 
categoria, e si riassumono le 
posizioni che i dirgenti s ind i 
cal i hanno sostenuto in quella 
sede A queste posizioni I ASAP 
e la direzione aziendale hanno 
replicato con affermazioni e 
con un atteggiamento Inaccet 
tabile 

Brutalmente, i n fo i l i , l 'ASAP 
e la dire/ ione hanno dichiarato 
che quanto era slato deciso dal 
I azienda non poteva essere 
modif icato Questa volontà -
al (erma il documento deplu 
redole solltj qualunque punì" 
di vista la si coglia guai dare. 
e una manilcstazione di scarsa 
responsabilità e rappresenta 
una ulteriore dimostrazione del 
la svolta politica che si va at 
tuando nel! ENI e costituisce, 
inoltre, una provocazione e un 
atto d i ostil ità nei confronti 
dei lavorator i . 

Le segrelei ie provinciali dei-

la F IOM. della F I M e della 
U IL - prosegue il documento 
— considerata la gravi la di 
questo atteggiamento, prende
ranno nei pi ossimi giorni gra 
vi decisioni che saranno tem
pestivamente adottate alla r i 
presa del l 'at t iv i tà produtt iva. 
dopo il periodo feriale. 

E' slato deciso inoltre d i in 
formale le oigi.ni/.za/ioni na
zionali e le automa locali e 
si e preso impetrilo — concili 
de i l douimenln - nel coi so 
deile piosoimt1 ore. di convo
care i r ispett ivi organismi 
aziendali per studiare tutte 
quelle iniziative che si riter
ranno necessarie per r iaffer
mare i d i r i t t i dei lavorator i 
nella fabbrica, contro la pre
potenza e la rappresaglia, e 
per combattere quello spinto 
da -i padroni del vapore » che 
da qualche tempo sembra es
sere di moda nella direzione 
aziendale del «Nuovo Pignone». 

Parla 11 prof. La Pira 

strutt ive hanno trovato piena 
rispondenza nella giunta. L'at
teggiamento del PCI è stato 
dunque sempre coerente, deve 
esser perciò respinta la insi
nuazione di Lagorio sulle pre
sunte difficoltà d d PCI 

I l fatto è the anche slavol 
ta i l problema di fondo è alia 
origine della cr isi di questa 
giunta, i l fatto è che scn;a 
il PCI non si governa. Poi i l 
compagno Cecchi è passato a 
trat tare i mot iv i che stanno 
al l 'or igine della cr is i e non 
trovano una adeguata denuncia 
nelle dichiarazioni del sindaca. 

Essi r iguardano la vocazio
ne antidemocratica della DC e 
del PSDI. Se si voleva qualif l 
tare in un certo modo questa 
giunta e i l bilancio ha detto. 
non era necessario r icorrere 
a « l'esorcismo » contro i l P L I , 
bastava assumere un atteggia 
mento politico conseguente. In 
tutte le vicende di questi gior
ni ciò che va a brandel l i — ha 
continuato l 'oratore — è la 
tracotenza della DC, la sua vo
lontà di t rasformare questo go
verno, questo giunta in regime. 
Ma questo ha esclamato con 
forza Cecchi rivolto al capo 
gruppo democristiano Matte in i , 
Firenze non lo sopporta. 

< La giunta che oggi dà le 
dimissioni non è solo una giun 
la moderata ma. » « Reazio
naria. lo sappiamo, ha interlo
quito i l capogruppo della DC * . 

* Caro Matteini , per essere 
reazionari bisogna avere una 
stoffa diversa da quella che 
voi avete. Questa giunta non 
è solo moderata è conservatri
ce Le proprie dimissioni sono 
una cr isi salutare. 

I l compagno Cecchi si è sof
fermato quindi sul «caso Zn-
lo i. i Avrei atteso — ha det

to, che non dovesse pervenire 
solo dal la nostra parte la ri
chiesta d i protesta per i l modo 
e l ' interpretazione che la Na
zione ha dato degli avvenimen
t i dì ieri sera Avrei atteso 
che altre forze e i l sindaco in 
primo luogo, avessero reagito 
al modo ingiurioso con cui la 
Nazione ha trat tato i l collega 
Ztilo e con lui l ' intero consi
glio. Questa dimenticanza ha 
un significato. 

Dopo una valutazione cr i t ica 
della situazione f iorentina Cec
chi ha esaltalo i] valore mo 
rale del discorso di Zolo che 
peiò proprio perchè morale è 
l imi tat ivo. Rispondendo quindi 
al l ' intervento del prof. La Pi
ra Cecchi ha dotto: t Certo 
che è negativa la soluzione del 
commissario, non solo: essa è 
arb i t rar ia e verrebbe pagata 
ad un alto co:,to da coloro che 
la porterebbero a compi
mento ». 

Oggi, invece, esistono le con
dizioni e le possibilità per dare 
una soluzione diversa, una di 
rezione nuova che Firenze me 
rita e che da questo consiglio 
— ha concluso f ra l 'ova/ione 
del pubblico — può uscire • 

Dopo l ' intcì vento di Rogan 
seguito da quello del compa
gno Cecchi è intervenuto i l 
consigliere dottor Enriques 
Agnoletti del PSI, i l quale dopo 
aver r icordato i l imi t i che il 
centro sinist ia ha in questo 
Consiglio comunale, ha rileva 
to come i l p iogramma. con
cordato, un programma che 

[ doveva avere una fun/Jone di 
rinnovamento, non possa es 
sere accettato dal P L I . 

Con quali forze, allora por 
tare avant i i l programma si 
è chiesto i l dottor Agnolotti? 
E' d i f f ic i le comprendere e far 
comprendere ai c i t tadin i , ai la
voratori che si volevano respin
gere quei voti che sono ne
cessari per realizzare questo 
programma e non un al tro. La 

delimitazione ha proseguito lo 
oratore socialista, non si può 
porre proprio come alla Ca
mera: qui si t rat ta della vi ta 
o delia morte d i una ammi
nistrazione e di un programma. 

Mi domando, si ò chiesto 
Agnelletti, se questa imposta
zione non t raval ich i lo stesso 
centro sinistra. 

Noi — ha ribadito l'oratore 
— non abbiamo ti d ir i t to di r i 
f iutare ciuci vol i che ci pos
sono aiutare a portare avant i 
questo programma, la sua in
terpretazione avanzata 

Del resto non si comprende 
la rigidezza della D.C. se si 
pensa che essa anche in de
libere qual i f icant i ha accetta
to i voti delle destre Vi so
no due interpretazioni del cen
trosinistra. ha ribadito peco
ra Agnolott i , una avanzata e 
una moderata : quanto ahbia-
mo constai,ito manifesta una 
particolare tendenza che non 
e coerenle con i l centro-sini
stra, per questo r i teniamo che 
debba proseguire la battaglia 
contro l ' interpretazione mode
rata d i ess i. Se i l centrosini
stra non l ibererà forze nuove 
al suo interno, esso correrà 
i l r ischio d i adeguarsi a una 
situazione sociale e non si 
impegnerà per imporne una 
nuova Dop i avere preso atto 
delle dimissioni della giunta, 
Agnoletti ha af fermato che i l 
gruppo socialista proseguirà 
la lotta e Tcando l ' incontro 
con quelle torvo d i e nella cit
tà esistono e che rappresen
tano una maggioranza della 
popolazione popolazione che 
vuole una polit ica di r innova
mento v non una polit ica d i 
chiusura. 

E ' seguito l ' intervento del 
consigliere missino De Sanc-
l is. I l consigliere Biondi del 
PSIUP, ha esordito r icordan
do come il giudizio dato quat
tro mesi orsono su questa 
giunta è confermato dai fa t t i 
di oggi, che si chiude una pa
rentesi e che si riconosce che 
l'alleanza di centro sinistra è 
impossibile. Si t rat ta ora — 
ha af fe imato Biondi rivolgen
dosi ai banchi dei socialisti 

— d i creare le vìe per andare 
avant i , per r iprendere un di
scorso di movo interrotto. Ac-
cettiam dimissioni e pren
diamo reo deUa rottura* 11 
lavoro v ripreso qui . Questa 
sera ste a. Non possiamo cer-
tamcnt<: ensare che dopo ave
re preso itto della rot tura voi 
possiate iprendcre i l lavoro 
per ncoMrui re un'alleanza di 
questo tipo 

Non si può rompere per r i 
mettere insieme gl i stessi coc
ci - - ha esclamato Biondi — 
ma per riprendere un discor 
so che ci r ipor t i al l 'unità del 
le sinistre a una nuova mag 
gioranza. Per questa seconda 
ipotesi, potete contare sul 
PSIUP. compagno Lagorio — 
ha af fermato Biondi — come 
t i abbiamo votato una volta, 
quando sembrava t i volessi r i 
volgere alla sinistra, siamo di 
sposti a far lo ancora, Dopo 
avere espresso l'apprezzameli 
to e la solidarietà al consi
gliere Zolo. Biondi ha conclu 
so con un appello al PSI per
chè nel momento in cui si 
stanno praticamente con fat i 
possono eoncorrere a impr i 
ca individuando le forze che 
mere una svolta, sappia fare 
buon uso delle proprie ener 
gie 

Ha preso quindi la parola 
i l vicesegretario del PSDI. 
on Antonio Cangl ia II suo 
intervento è slato più volte in 
terrotto dal consiglici ik e dal 
pubblico, Cangi la , in fa t t i , ha 
esordito con tono paternalisti
co invitando i consigl ic i ! a r i 
f lettere su quanto sta av ve

nendo, Una voce lo ha inter 
rol lo1 i K eh cinque g i t imi 
che stiamo eh emendo e r i f le t 
l i urlo ». 

r . M U C L I A MI I n v i prose 
giure. So che è stata costitui
ta min giunt i di minoranza 
e che in b tso ag l i accordi 
presi In ginn1 a si è data un 
suo progrnmt ìa che poteva 
essere clisapj rovaio ti meno 
dal consiglio So <-ho il bi lan 
r io c'è .. 

4 Bontà sui •* ha gridato 
una voce dni barel l i della si 
ni st ia 

CAVIGL IA - So che ci so 
no stati vent interventi . . . 

LAGORIO - Lasciatelo par
lare, Riferisce quello che sa' 

Dopo numci ose altre Inter 
ru / ion i . ' 'on Cangi la r ic ren 
de n par lare II mìo part i to 
non ha rubato nemiche un se 
concio a ques'o dibatt i to... 

CECCHI — Nessun part i to 
ha rubato niente ai lavor i del 
consiglio 

LAGORIO - Lasciatelo prò 
seguire. Ha dir i t to d i par lare. 

M A R M U G I - Mi domando 
se Carigl ia e ancora consl 
glfcre e se. a norma di 1 fìgge, 
nuò ancora pnr lnro Ne du 
blto Eg l i in fa t t i non è mai 
stato presente ni lavor i d i 
questo consiglio e se ora in 
tende pn i ia re ciò lo deve i l ln 
nostra cortesia e alla nostrn 
concessione Quindi evit i di 
dare lezioni... 

Cnriglia ha quindi ripreso a 
nnr lnre per di re che al mo
mento della costituzione dulia 
giunta I part i t i che ad essa 
elei (ero vi ta sapevano della 
sua precarietà. « Essa e statn 
costituita — ha detto i l vice 
presidente nazionale del PSDT 
— per governare un tempo l i 
mitato * 

Quindi dopo un maldestro 
tentativo d i r iversare le ro-
snonsabiliià della sun caduta 
alle opposizioni (tentativo con
traddetto dalla realtà poiché 
la giunta si è presentata ni 
consiglio dimissionaria pr ima 
ancora d i attendere II voto 
sul bi lancio), Carigl ia ha no-
lemizzato con la DC e i l PSI 
(e Mnyer dove era?) perchÒ 
si sono presentali in consiglio 
dimissionari . 

< Noi non abbiamo i l dir i l 
to di andare a casa! » — ha 
esclamato demagogicamente. 
Quindi ha presentato, con evi
dente ignoranza del regola
mento. due ordini del giorno 
che II consiglio «on avrebbe 
In nessun caso potuto mette-

j re in votazione: essi consì
stono In un invito al consiglio 
a respingere le dimissioni e 
a votare i l bilancio 

I l dibatt i to è entrato quindi 
in una nuova e accesa fase. Su
bito dopo, in fa t t i , ha preso la 
parola i! capogruppo DC per 
svolgere un provocatorio e mi
naccioso discorso nei confronti 
dell'esponente della sinistra de
mocristiana Zolo. che mette in 
luce i l cordone ombelicale esi
stente f ra DC. PSDI e la Na
zione. la cui campagna deni
grator ia contro i l gruppo lapi-
riano e i l f rut to di un'azione 
combinala di tutet le destre in
terne ed esterne alla DC. 

Matteini ha esordito riconfer
mando i l giudizio della DC sul
le cause della cr isi che sareb
bero da r icercarsi nell 'atteggia
mento assunto dalla federazio
ne del PSI che ha lanciato un 
ponte verso i l PCI. Dopo ave
re tacciato d i strumentallsmo 
gl i interventi e le proposte pre
sentate da Marmugi , Matte in i 
ha sferrato un violento e mi -
nacicoso attacco al consigliere 
Zolo e implicitamente a tutta la 
s imst ia della DC 

••Successivamente Matte in i ha 
rabbiosamente attaccato i l «dia
logo » dichiarando impossibile 
qualsiasi i connubio », anche sul 
pi.ino degli interessi contingen
ti J ra la visione marxista e In 
v i : ione crist iana e, citando al
a n e personalità della chiesa 
ca.tol ica. ha affermato essere 
i l dialogo impossibile. 

A questo punto f ra i l cla
more del pubblico, si è levato 
a parlare i l professor La Pi ra 
che ha respinto i l discorso di 
Matteini affermando come le 
sue citazioni sul dialogo fosse
ro < inopportune, superf icial i e 
retoriche ». Sono problemi que
sti - ha affermato con pas
sione i l prof. La Pira — che 
hanno impegnalo e impegnano 
grandi personalità che hanno 
sofferto e soffrono per seguirl i 
e che non si possono assoluta
mente l iquidare in questa ma 
mera. 

Abbiamo dietro di noi venti 
.inni di lotta contro i l fascismo 
- ha detto i l prof. La Pira 
venti anni di dedizione alla no 
slra patr ia : sono co.se queste 
che non possono essere igno
rale ». L'eco di queste cose, ha 
concluso La Pira f ra gl i ap
plausi del pubblico, giungerà ai 
più alti l ive l l i . 

La seduta è stata quindi tol 
la II consiglio sarà riconvocato 
a domicil io [)er discutere le di
missioni della giunta e del sin
daco. 

dell'Union 
Le autorità debbono usare tutti i mezzi per risol
vere la vertenza mezzadrile nel rispetto della le^ge 

La grave situazione delle no
stre campagne — che vede i 
mezzadri della provincia impe
gnati in una lotta spesso dram 
malica per imporre ai conce 
denti i l rispetto della legete .sui 
pat i i agrar i — ò stata al cen
tro della discussione sviluppa
tasi nel corso di una assem
blea di amministrator i comu 
nah della provincia, svoltasi 
ieri presso la Lega dei co 
munì democratici . 

Al la riunione — che è stala 
introdotta da una relazione del
l'assessore provinciale al l 'agr i
coltura I t ic-ardo Dogi ' Inno
centi - erano presenti i sin
daci , i vice sindaci e gli as
sessori a l l 'agr icol tura d i quasi 
tutt i i comuni della provincia, 
e cioè d i : Vaiano, Seanclicci, 
Rignano s i i l i ' \ m o , Figl ine Val-
darno, Impruneta, Bagno a 
Ripol i , Borgo San Lorenzo, 
Castelflorentmo, Barberino Mu
gello, Fucecchio, Kmpol i , Ca
praia e L imite. Cerreto Guidi 
e Perniassi ove. 

Al termine dell'assemblea è 
stato approvato un ordine del 
giorno con il quale si -i invita 
il prefetto e l'ufficio del lavo
ro ad usare i mezzi a loro 
disposizione per comporre la 
vertenza mezzadrile nel rispet
to della legge » e nel quale si 
chiede al Ministro dell'Agricol
tura di i negare il finanzia
mento di favore, a qualsiasi 
titolo, a quel proprietari che 
non applichino le disposizioni 
in -materici di contratti agraria. 

I sindaci hanno anche deci
so « dì assumere iniziative, a 
livello dei rispettivi comuni e 
dei comprensori per favorire 
la composizione della verten
za e per imprimere un nuovo 
slancio ad una politica agra
ria di rinnovamento delle con
dizioni dell'agricoltura » 

Nel documento si r i leva quin 
di come la vertenza mezza
dr i le sìa provocata dal l 'at teg
giamento intransigente della 
Unione Agricoltor i — accetta
to dalla maggioranza dei prò 
prie tar i concedenti — la qua
le r i f iu ta l ' incontro con le or
ganizzazioni sindacali dei mez
zadri per concordare le moda
l i tà di applicazione della leg
ge sul patt i agrar i . I siridaci 
sottolineavano, inoltre, la gra
vi tà della crisi nel l 'agricoltu
ra che continua a persistere, 
nonostante i contr ibut i erogati 
dallo Stalo con le var ie leggi1 

contr ibuti che si sono tradot
t i in gran parte in uno spre
co di denaro pubblico, poiehò 
molte delle opere e degli Im
pianti eseguiti nelle nziende 
condotte a mezzadria o in eco
nomia, sono state abbandonate 
o soltanto parzialmente util iz
zate. 

Da questo considerazioni sca
turisce i l severo giudizio che 
l'assemblea degli amministra

tori comunali dà dei proprie
tar i concedenti i quali — si 
afferma nel documento •— han
no dimostrato scarso senso di 
responsabilità sia per quanto 
riguarda gl i investimenti f i 
nanzia ti dallo Stato, sia per 
quanto r iguarda l 'al loggiamen
to assunto in sede di applica
zione della legge sui patt i 
agrar i , atteggiamento che si 
esprime nel r i f iu to di proce 
dere agli acquisti necessari 
per la razionale conduzione del
l'azienda e nella opposizione 
alle proposte dei mezzadri cir
ca !e scelle da compiere in 
materia di ordinamenti coltu
ra l i e di trasformazione azien
dale 

Dopo aver constatato « l'im
pegno di numerose giunte e 
consigli comunali per avviare 
a soluzione la vertenza in atto 
nel pieno rispetto della legge 
e per determinare un nuovo 
indirizzo di politica agraria, 
basato sull'accesso dei lavora
tori alla proprietà della terra 
e .sitilo sviluppo delle forme 
associative » l'ordine del gior
no conclude, appunto, invitan
do le autorità provinciali e 
nazionali ad intervenire per 
comporre la vertenza mezza
drile nel rispetto della logge. 

Dal dihattito è apparso chia
ro come l'ente locale abbia 

numerose possibilità per poter 
intervenire con una serie d i 
iniziative capaci di esercitare 
una pressione sulle autori tà 
provincial i e nazionali, le qua
li debbono util izzare tut t i i 
mezzi a loro disposizione per 
garantire i l rispetto dei d i r i t 
ti che i mezzadri hanno ac
quisita con la legge. Dall 'espe
rienza di questi u l t im i mesi 
— come ò slato sottolineato 
da numerosi interventi — r i 
sulta inoltre evidente come su 
questi problemi sia possibile 
raggiungere una larga unità 
(molt i sono i consigli comu
nali che hanno approvato or
dini del giorno al l 'unanimità 
o con la sola eccezione del 
rappresentante l iberal i ' ) che 
contribuisce ad accentuare l'iso
lamento nel quale si trovano 
gli agrar i della provincia * 
la loro associazione e che fa
vorisco lo sviluppo di nuove 
iniziative per la soluzione (1P1-
In vertenza mezzadrile. 

A questo ha cortamente con
tr ibuito la posizione unitar ia 
assunta elnlle organizzazioni 
sindacali contadine le qual i 
appunto hanno in vinto agli 
enti locali un documento che 
denuncia Io stato di cr is i del
le e.impagne e le responsabi
lità gravissime del padronato 
agrario, 

Acquistati dalla Provincia 

Due forni per 
la «Quadrifoglio» 
Un milione per la Birs-Tecnica 
Due important i decisioni nel

l'interesse dei lavoratori e del
l 'at t iv i tà produtt iva della pro
vincia sono state adottale re
centemente dal Consiglio pro
vinciale. L'una si r i ferisce al
l'acquisto di due forni a gas l i 
quido per la cottura della ce
ramica (a l prezzo di 950mila 
l i re ciascuno) da cedere in uso 
alla cooperativa f ra l dipen
denti dell 'azienda « Quadrifo
glio ». I lavorator i della coope
rat iva che già avanzarono 
istanza al Tr ibunale di Fi ren
ze per entrare in possesso me
diante acquisto dello stabil i
mento, hanno ripreso la loro at
t iv i tà momentaneamente in al
t ra sede presa in affitto ed hhn-
no proceduto ad acquistare mac
chinar i , attrezzature e prodotti 
merceologici va r i provenienti 
dal la ditta fa l l i ta . 

Con i l suo Intervento l 'Am
ministrazione provinciale ha 
inteso oltre che adoperarsi a 
favore dei lavorator i , r ibadì ie 
nel quadro d i altre manifesta
zioni analoghe, la funzione di 
stimolo che l'Ente localo ò chia
mato ad esercitare in appog
gio ad ogni sana forma produt
tiva — sin essa cooperativa o 
di fl'/icnda piccola e media — 
di part icolare ri levanza per lo 
sviluppo economico del te r r i 
torio amministrato. 

L 'al t ro provvedimento r iguar
da l'erogazione nl l 'ECA di Bor
go Son Lorenzo di 1 mil ione 
di l i re perchè venga distr ibui
to t ra le famigl ie dei dipen
denti dello stabil imento « Birs-
Tecnica » i quali da oltre c in
que mesi non percepiscono al
cuna retribuzione. 

Prosegue la « caccia » 

Nascosto a San Manno 
il rapinatore solitario? 

Continua la caccia a Paolo 
Mi lan i , i l giovane rapinatore 
dal le braccia tatuate e dalla 
stella in fronte. Egl i secondo 
le ul t ime Informazioni raccolte 
dagl i investigatori si trovereb
be nella zona di San Marino. 
Come è noto, i l Mi lan i dopo il 
colpo alla Banca Tosenna r i 
tornò a Bologna dove alla f i 
danzata Fedora Roda lasciò 
circa 600.000 l i re ; poi acquistò 
una moto e fuggi con un'al tra 
ragazza. Le ricerche malgrado 
l ' impegno delle forze del l 'ordì 
ne hanno dato fino a questo 
momento esito negativo, anche 
se le ul t ime notizie raccolte 
fanno ritenere che Paolo Mi 
lani si t rovi nella zona di San 
Marino. 

Intanto a Firenze, negli uf 
f ic i del centro d i coordinameli 
to cr iminale della Toscana 
che opera in stretta collabora 
zionc con il gruppo dei cara 
hinier i - Ieri mattina si ò prò 
ceduto ad una ricognizione fo 
tograffea da parte degli Im 
piegati del l 'uf f ic io postale del 
le Caldine Sia alla titolare 
del l 'uf f ic io che al l ' impiegato 
sono state mostrate le foto del 
giovane Paolo Mi lan i . Circa i 
r isul tat i d i questa ricognizione 
gl i inquirenti mantengono i l 
più assoluto riserbo. Comun-

que e da ritenere e De i due 
impiegati che subirono la rn 
pina siano stat i in grado di 
fornire agli investigatori im
portanti part icolar i che nel gì 
ro d i pochi giorni potrebbero 
r isultare clamorosi. 

La testimonianza dell ' inipie-

•:.ito de l l 'u l t ic in postale delle 
Caldine viene ritenuta molto 
importante dagli invest igatori 

NULLA FOTO: la t i tolare e 
l ' impiegalo del l 'uf f ic io postale 
dello Caldino in questura men-
Iro osservano la folo del rapi
natore. 
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